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FIERA DEL BESTIAME: SEMPRE PIU’ NUMEROSE LE SEGNALAZIONI DEI CITTADINI CHE

NE CHIEDONO L’ABOLIZIONE

Nessuna tradizione può giustificare il maltrattamento e le sofferenze a cui sono sottoposti gli animali che

vengono utilizzati nei vari tipi di fiere, sagre o feste e si vanno diffondendo sempre di più nella nostra società gli

atteggiamenti di forte condanna verso manifestazioni di questo genere. Ed è proprio questo genere di

manifestazione che ogni anno il 24 di giugno viene organizzata nella città di Monza: una fiera assurda chiamata

“Fiera del Bestiame” in cui gli animali vengono trasportati ammassati nei camion per poi essere “esposti” per

tutta la giornata in condizioni di caldo estremo e stress. 

Basti citare che l’anno scorso una capra partoriva alla Fiera, senza che l’allevatore e i veterinari della ASL

preposti ai controlli si accorgessero del suo stato, per poi far ritorno sul camion a fine giornata, con il suo

piccolo appena nato, entrambi stremati dal caldo e dallo stress. Due anni fa un asino moriva e scompariva

misteriosamente mentre un cavallo veniva trovato, su segnalazione di un passante, su un camion parcheggiato al

sole, in condizioni di estreme sofferenza dopo ore passate al caldo e senz’acqua,. Questa triste lista potrebbe

allungarsi all’indietro per più di cento anni.

Ogni anno sono sempre più numerose le proteste dei cittadini Monzesi indignati che segnalano maltrattamenti

durante la giornata del 24 di giugno e che chiedono di fare qualcosa contro questa Fiera.

L’associazione animalista “Oltre la specie”, in virtù delle numerose segnalazioni ricevute, si era già attivata, a

partire dall’anno scorso, scrivendo all’Amministrazione Comunale nella persona del Sindaco proponendo delle

alternative. Nei mesi successivi si sono avuti degli incontri sia con il Sindaco che con l’Assessore Gargantini

(organizzatore della Fiera) in cui l’Associazione, in collaborazione con Enpa, Vita da Cani e Collina dei

Conigli, presentava concretamente un progetto alternativo che vedrebbe Monza protagonista di un evento

educativo unico in Italia.

Il progetto prevede di sostituire la Fiera del Bestiame con una “Festa degli Animali” in cui le Associazioni

farebbero arrivare, in occasione della Fiera di San Giovanni, 17 specie diverse di animali (per un totale di 35-40

individui) che vivono in oasi protette; l’intento è di invitare i bambini, ma anche i giovani e gli adulti, a

conoscere davvero gli animali cosiddetti “da reddito” (maiali, mucche, capre, galline, conigli,...), presentandoli

alla cittadinanza monzese con la loro vicenda personale. Gli animali si lascerebbero avvicinare, accarezzare e

conoscere soprattutto dai più piccoli, sempre con la presenza dei volontari che li accompagnerebbero

raccontando ai bambini e alle famiglie le caratteristiche individuali di ognuno. 

Una mostra concepita in questo modo sarebbe unica nel suo genere: potrebbe generare in pochi anni un notevole

richiamo di pubblico, darebbe un segno forte di attenzione da parte dell'istituzione comunale a mantenere viva la

tradizione nel rispetto degli animali, sarebbe piacevole per le famiglie ed educativa per i giovani. Inoltre, data la



relativa quantità degli animali e la serenità degli stessi, sarebbe possibile riproporla negli spazi tradizionali

dell’ex macello, con vantaggio delle bancarelle commerciali che nella scorsa edizione, tenutasi al parcheggio

del Parco, hanno sicuramente risentito della carenza di pubblico.

Il Consigliere Comunale capogruppo del PD Roberto Scanagatti ha provveduto a presentare un’interpellanza al

Sindaco e all’Assesore Competente (dott. Gargantini) durante il Consiglio Comunale tenutosi il 20 aprile,

chiedendo i motivi per cui non si voglia accogliere un progetto che, oltre a permettere di abbattere i notevoli

costi della fiera tradizionale, farebbe di Monza un esempio da seguire anche per altre realtà italiane.

L’Associazione Oltre la Specie ha promosso un volantinaggio e una protesta telematica per informare e rendere

partecipe di questa vicenda tutta la cittadinanza Monzese. Per firmare la petizione basta andare sul sito

www.oltrelaspecie.org


